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rassegnazione, al ricco la carità e l'umiltà. 
Essa iusegnn. · la vera uguaglian7.0: e la 
fraternità. Per ciò appunto. lo stato ed il 
goverrìo hanno interesse Ui ~or11erle utano 
e di dar' sussidii a' su(li miìustr1. · , 

nome di colui elle in .Italia e fuori fin 
d11i snoi anni giovanili levò alt.'\ fama eli 

;sè .coi suoi studi e lé sue pubblicà~ioni 
storiche, . 

>oN 0 o 0 l 
ABBO:NAXEltTO POSTAJ.Ii. 

.; 

. Un dotto, di opinioni liberali ha st!\m- Lu. religione si dimostra. insomma, come 
· pato nel .noto periodie9~ pur. lib~rale, .. .La la pì!Ì profonda, eosl la pitì antica basa 
, Rttvue deR deux moMe8, . unOi .studio in delle società. 
-cuHi rmòstra profondamente convinto, .che Tale è lo. verità, tale è per ogni uomo 
se non si mantiene nelle scuole 1' insegna• che sia esente da ~regiudizii il vero aspetto 
mento religioso, invano gli stati si rpro- pratico, ed iù pohtica non vi ha di saldn 
'r~ettono pace e prosperità. La tes_timon!&n?.a che <1uanto è .pratico, Intorno a ciò non 
gwva troppo perchè h. trascuriamo. Ecco so come poss11 esservi dubbio. per persona 
dunque le parole del rinomato. economista assennata, lasciando da p~~te i fanatici del 
Leroy·Beaulieu: . libero pensiero.· L' inte.~efl~~ .sociale è evi: 

!Je quali il Papa dichiara nel srw Brave 
essere « utilissime, ed .adorne d L ogni ·ern-; 
diziope.... ampiamente diffttse a· d !l'coro 
delle S(iiOOZ\l ed ùtilità della religione. • 

•·'Questo ';pubblico attestato deve aver ec-

'trovasi ~ tle1Jexa jam aetale, od · in · un 
'lavoro latino· di, qUésti giorni in cui Ej;li 
parla di ~è stesso, Leone :X:ULsi,. app~!Jla 
.la \Uede~tma ,P.arola - tl~IJexa aet~tf., Lu. 
camzie d1 un tllustre stor1eo che si. i!IOhina 

"a! l~. :V9perl}.n,dn. ,canizie .. d\ un .Pot;~t!lfice1 d!Vlene v.,neraq~a' .anch',essa;. m .. pl)iche 
non è sola l' Italill che1ei inv.idii:quell' in· 
signe che è Cesare Cantù, cosi desideriamo, 
anzi siam certi, che noi potremo dira1·che 
questa gloria italiana è gloria cattolica. 

• dl.tato i saòsi di. una ,'profonda gratitudine 
nell'illustre Autore. che si vedeva. così 
'conipen8ato anche di nègate lodi e. di: 
immeritate. ed amare censure. 

NOSTRA OOBRISPONDBNZA 
« Di tutti i processi d' educa~ione ai dente e lo stato non ba diritto di !asciarlo 

q~ali .p.ossa. ricorrere la pe~11gol$'ia, ·si ~a 'da parte. · '· · ' · 

Ma "la soddisfazione s'accresce a mille. 
doppi o.9servaodo che questo Breve è ri· 
sposta ad un indirizzo clìe è tutto ossequio 
ed omaggio dell' illustre Autore alla ~ade. 
,di.·Pi~~~o, Un ìngàgoo nobilissiuio chè t'ti 
:omaggH? 'di sò e dtJi suoi lavvri al Papa, 
è 1\lnlll\,rabile tanto quantò. un guerriero 
che gli) fu. omaggio della sm\ spada. L11 
penna è la ·spada del lettt~ra.to, , ed. essa 
sta sl bené· quando ehi ·la rimetto io dito 

, ·oe~:~ova, ·l agos~o_ i~S~., 

dimentiCando che la religiOne · è il pnì E' cosl evidente il fatto che l'insistere 
· semnlicè ed il più· adatto all' infanzia1.come òltre sarebbe far ingimia ~l .lettore. 

Duolmi aseai che non, sia· appar~a, nel 
· Cittadino perché. troppo ritardata la ,mia 
lunga relazione sulle feste fatte in questa 
città nell'occasione dell'arrivo dei Sovrani, 
e· dell'-inaugurazione del monumento a· Vit· 
tor•o Emanuele. Il rit~<rdo non dipese da 
me per· cui so n certo di essere e · da· voi e 
dai cortesi lettori scusato dell'involontaria 

. mancanza. •Per · altro permettetemi ·che io 
. ringrazt pubblicamente il nostro ·Sindaco 

anclÌe il più pratico ed il· rpiù democratico, Si ha d_iritto di chiedere . se possa esservi 
glacchè tutti possono attingervi, e nello un popolo libero sen?.a fede in Dio e nella 

· stretto interesso dello Stato devo essere morale libertà, e non si può immaginare 
· maQtenuto a tutti accessibile. Si' ammette che la società e lrt morale pubblica ab­
l ch.e lo Stato deve appqggì~~ore tutto ciò. che biano da .vantaggiarsi Mila diminuzione 

pn<) contribuire al progresso dei buoni dì quel sentimento. » 

è il Papa .ist~sso. · , 
Di plb è 'l'Autore 'stesso che compio un 

atto del più difficili, quello di riconoscere 
che si. )uò sbagliare. Cesare Cantù ha 
dt~tto clio vuoi emendare, f) rivolgendosi 
a~ çap9 .del . Cattolicismo, questa , parola 
slgQilica togliere· quanto nelle sue opere 
si potesse trovava di opposto alla dottl'ina 

. costt~m!, e par. che si dimeuticbi. come pe~ ' F'!n qui . il . B~au.lie.u. Il su~ modo ~i 
moltlSSJme amme, :non hanno 1 c~stum1 : espruuere le rag10t11 1n se otttme lo 'dt. 
miglior guarentigia delle idee ·rehglose; : mostra ·utilitario, cioè dimostra c{le IIm• 
del Vangelo e del Cristianesimo. Sia pur i mett0 la. Nligione solo come ruer.r.o llsso~ 
libero a chi; ~nolo il non vedere nel 'prete ! lut~m.eut? nece.ssario per ~ener in I>iell,i '1la 
elle un ufficmle della morale, r.otne lo . someta ma appuuw"d~· c1ò la confeSS10nq 
chiama. la rivoln~ione, ma per quaqti mi· sua ri~t~ve maggiot<\fòh•A!. ·in faccia a color1 
lioni di persone, di ogni età o sesso ~u·esto che vogliono .:paiztìtu~nte combattere: l'• i~ 

Barone Anllrea Podestà che come nòstro 
' co~ri3p.o.ndente mi accordò· nel' a circo,stanza 
sumdiCata tutte quelle faci\ìtazioni.accor­
da te alla stampa, . 

"' cattolica. . ,, · · ' • . Ho Msistito 'ieri ed oggi. alle corse velo-

· ufficiale della mondo vale ass11i !lle{;I!Q del struzione religios1t 'néllersouole~ 
·.gendarme e .del poliziotto~ .Non è Mon· 

tesquieu che sensse: Mono la .religione ------------------, 

Davvero. vi è .da "benedire Iddio, e di 
andar gloriosi che sì nobile ingegno ab' 
bia compir;~to sì •nobil6.àtto. '«D'altra parte 
chi scrivendo, .non ba. ermto, quegli scagli 

cipedistiche indette dalla società, Ginnastica 
·~Igure.Cri8to(oro. Colombo per .Ja prbalama­
·Zione.,. del Campwnafo 'Ita/im'llh •. Il,, .viale 
dell' Acquasola, •O Ve . ebbero luogo.! le oonse, 
·adorno di stendardi e bandiere' presentava 
un , bellissimo a~petto. Molta folla accol'!le a 
godere del·bello .e per noi nuovo spettacolo. 
A metà del viale e di front9 al teatro ana­
tomico si trovava il palco elegantemente 
addobbato sul quale presero 'posto le autorità 
civili, militari; rimpetto Hllo stesso :n 'palco 
della, Giuria, e la· tribuna, affollatissima, 
d.ella stampa. R.alleg. ravano .la fe.sta le mu· 
s!Che del 47" e 48° Reggime.nto. 

snà pos.~ente e più le leggi dòvranno es" 
s1re oppressive V 

Per il serio uomo politico; come per il 
peosatore seriamente solleei.to del ben pub• 
·blico, è questa una verità fondal)lentale; 
semplice e sicurissima .. Qualunque· opinione 
si abbia nell'intrinseco valore delle varie 
forme religiosll, la reli~ione rimane inco.n· 
testa bi l mento al dì d oggi, come lo era 
nell'infanzia delle società, Ul! agente. di 
moralità, un. agente di educazione. 
S~l nudo scolì'lio. dell'egoi~mo, sopra la 

sabbia d~lln fmolezza, somma essa gra• 
tuìta.meute la virtù e lo spirito dì sacri, 

' fir;io .. 'J e ~er 'i mali. de li·'. esisten. r.a essa . ha 
coutqrti, di che qiun altro eonserv~ il. se· 
greto. , 

lilsegna essa al pove~o c la pazienza. e ·la 

·a 

T!A' G1R'' :AT •lTINJN'I·.·'rJ],,i ilJ ; ' 1:\ l:l .. ,,, l ' .• l.) ti.Pllj 

...,. .NJ'li eravamo al .punto,. slg~oll notàroj 
di aggiunger. vi l'articolo: vetri atfumi.cati. :. 

- Benissimo, i)enissimo: questo npn.farài 
ch~-aumentare il valore della .ces~ioqe .. , . 

,Ardente di portare a casa la noti~ia .. dlr!le 
sue nuove combinazioni, il . buon uomo ab-' 
brevìò il più che ·gli fu possibile.la -sua "i1 
sita.al notara, ma .. non sen~a ayer doman• 
data ed ottenuta .. la somma neceasarill peli 
il viaggio da. lui es~ogitato. . · . 

!l notaro, gli snocciolò laso!llll)a: t11ntQ 
più volentieri in quanto avea .. ricevuto da: 
.A.mburgo l'avviSo chè un colleg11 incaricato• 
di rhcuotere il premio, ne avea, fatto i[l 
v:ersl!mentO ad una· b11,nça che rimetterebbe• 
a riçb,iestl!< del, .~i~. (}regorCY· 

11 paracqJiaio, gmnse a .casa. Fu. ,con uu 
sentimento che aveva . del rispetto che lll! 
fami!flia Gregory vide allinearsi sulla ta-. 
vola, I biglietti, l'oro e l'argentò: che costi­
tufvano le diecimila. lire de~liriate-al'viaggio. 
progettato. ·Questo ung~:~entò metallico fui 
sufficientll ·a' 'guarire ogni .malessere della 
buona. Ii6uison .. Il suo cuore trasall ap­
prendendo chEi dip,endeva dalla sua volontà 
di chiamarsi signora Louison. Grego(y dea 
lt~rnieres. 

- Sarà un bel gran nome, r1peteva essa, 
Pollnice Gre~ry d es Ramieres ... Pal.mi. ra 
Gragory dea · amieres ... Ma io non voglio 
più sentirmi .H re Louison; questo sar,ebba 
ridi!lOlO, · · ' · · . . . · , 

- Che nome scegli tu adunque. 

LEONE Xlii E. CESARE CANTÙ 

La Le,(ja Lombarda scrive: 
Uolla,più viva.. soddisfazione tutti i gior­

nali cattolici riportarono il Breve che 
S. Santità Leone XIII compiacevasi in, 
diri:1.r.are al nostro illustre concittadino 
e celubre storico Cesare Cantù. 

J1a quale · vi va soddista~ione, è e !l'etto 
senza dubbio di varie. causa che almeno 
brevemente conviene sit\no acr.ennate .. 

E ·.h\ priina è l' associa,~ione del nome 
di Leone XIII, il P<tìm così benemerito 
degli studii .storici per. lu ricerche da lui 
ordinate, per. le Commissioni •. da lùi no• 
minate, .per gli Archi·vi ·da lui aperti; al 

~lire la ,sua pletr~t. • . . 
E. però'i,noi non· vorremo essere pirì se­

veri. de.l P~tpa1 il qu.ale ~ll.a giovanile eta 
attnbu!lloe .. gh-·erron· a ·ritiene. che contra 
Auctoris· t·ottmtatem irrepse1·int. La vo­
lontà che il Papa riconosce Il loda è q Mila 
di emendare e di sottoporrtJ . a · disa;rnina. 
ciò che hr·scritto, ffd, ii di' questa chè non 
dubitiamo, tlurà prova l' ìllustr~ Antore, 
Molti ba.r1np esGinso d;1l loro Albo il u.ome 
di Cesttre 'Cantù, perchè app~pye,[oi'O troppo 
clericale. Non .si sconfor.ti. ~[i..Ce~ti, no m( 
so n destinl\ti ad estinguersi ; .. st estingue~ 
ranno, ma se .iLnomo .·dir.:Oesare.,·Cantù., 
verrà :conseguàto ai posteri as80I\iato ·a 
quello di. Leone XIII, esso sarà vijramente 
immortalll •. · 

Il S. !la#~ pìnl,a' di Cès~re c.a:ut\\ che 

Le cof11e·riuscironn assai bene entrambe 
le se~e e tutti i corridiJri lottarono. da va­
lorosi tànto che le vittorie erano decise per 
qualche metro appena di differenza : vorrei 
dirvi i nomi di tut.tLi vincitori, che notai 
da fedele corrispondente, sul mio taccuino, 
ma, o:cuperebber[J tro~po spa:ijio; \l;>\ de~bo 
qu•nd1, Hebbene a malincuore, òmetterh. 

L'ordine fu perfettissim<•. L'introito delle 
feste sarà erogato a scopo di beneficenza. 

* 
~ Sono :~;t~nta tra .-;~t~~~tina ... G~lan, · ~~~~~e~o.f~t~ ~~Il~ setti~:~a-a:::~en;e~ l· . 4u:sta: volta la signora fulmlnò -l;im~ie-

tina o. qualche ,co~a di simile. in terza classe! oh! è" plebe! ' · , gato: con uno sguardo di indefinibile di· 
-Non BJlrei del tuo modi> di vede~e~ - Qu~ classe 'Prenderemo noi? chiese ·sprezzo,:.e poscia aperto con tutta l'energia 

,Ne avr~sti altro l . l timidamellte· il mar1to. . < /'della, dignità offesa uno scompartimento. di 
: -,.A~Jlasia, ti piacerl1bb~~ . . i - La•;J.lrima 'classe, ben inteso; rispose -prillla.c1asse,. fece salire la :figlia, sali poi 
, -:-;vada P\l~' .~~pasia; solamentejn.sp.l ad altissima voce la consorte,· · . l essa e in ultimo vi si rampìcò il màrito,i 
.principio .evi~rem,o dÌnllllpzi a -PalnJira,-,d~ Malgrado -questa esplosione .di dignitàjla'. 1 

..,.: lbiglietti, signori! .• . .. 
. chialJ'Illl'CÌ coi,,~O)It~q, P9.~! 1!-Uoyo;. è cOlla; signora; fede.le ~~ p~inJip1 di.· .previdenza;: A~la. do~and,a fatta dall' impiegato, mezzo 
da nml. credere,. lll!!t ·IOq e~o ,.-dllltll'lentata sapendo che ID• VIaggiO le: v~ti,Sl"SCi·upaoo; fra l!Jl!l~Jentito. e .1meravigliato, il marito 
questa nì11ttina i.nnanzj,, a. qu~i,.due pegli ave.va rivestita una 'toeleUa· che-non av~va diSS!Ir.alla signora •. , 

·occhi .chiari di Palmjra qill~ni;lo setitLche , più nulla a tem.ere. .. , 1 ...,... Mi pare averli dati a te. . , 
·.mi chiamavi ~ltri\Denti'Ajl.e Hregory, '' ' [ La; s~à.,v~s\e' d'prl11ans,.d'un P,ero.che .ti- . -No, .non gli ho; g·UIIrd.a. un· po' nelle 

- Oli ce l assqeferemo! non 'è ad una rava decisamen.Je al verde, era metà na-' tne tasche. ·. . . , • .. . . . 
f~U~fù!~a .. c!>me 'lei cli11 tò~cpi'dar~ rle!le'Je7 ' scost~ da ,uno f!Cialle ~i u~ fon.cto assai Il paracquaio, cominciò a visitarsele ad 
Z\om,,.stanQ.!P.ufe mute, agh ,autori·d~l,_S,QOl ; dub~H? e. di un lJ!ICamo. di flçr1 assai proble· una ad una, e ne .aveva -tra soprabito, .. oap­
gmrnl, . , , . •, . . . , . , 1 mat1m ;·un cappell~ dt pagha"col?t' di ri~-: , potto, glie t e vantaloni, circa un dicia· 

Intànto SI acmnsero a. prapar,11re. t11.tto . ~tagno gnermto d t una· oranca d1 gera m o sette; ma non II trovava. . 
·.quanto occorreva pel viaggio. • ·' · · non pareva essere stato nei bei giorni de· .L'.infelice badava pure a gridare che li 

l'n.·pochi. is.t.anti .Gr. eg01;y avea .. tirato giù stinato a vedere la luce nel mese di feb· aveva ·dati alla moglie· o almeno. a.Palmi.ra; 
. d.& Ul\ ·.sran!!ÌO un baule il'quale avrelibe braio. ma nessùna delle due se li trovava. . ' 
f11tto BU!IPI?rre che si· dove~se pensare. ad. un. Il paracquaio aveva .Preso un vecchio. - Presto, signori, presto! incalzava .!Hm· 
giro atto~nP · al ·mondo,; cosi cc~ è Palmira cappello di feltro grigio, e gli spuntava· pi~gato tutto 1,1~legro di qu!)ll',imòaraz!lllnte 
non potò :a, mllno di cscla!lll\1'6: papà l io: dalla tasca del cappotto una calotta di pelo posir.ione,. · . · . . · · 
credevo clìe. npn. s1 dov.esse fare :clìe .Jin: di lontra destinata a proteggergli le orecchie - Ve li mostreremo alla prossima 'at~-
vi!\ggìo di due. giorni. . . · . · dm•ante il • viaggio. • · ' zio ne. . . . . ' · 

-;- Ebbene!. cel/tame'nt!\.· è còsl, . . · 1 Palmira7 in un~ se~plioissima toeletta da -,. E' impo~sibi\f!• . ". . .. . .... 
- ~llora chi!; Q(lsa..,metteremo In . quella! ragazza, Alla ammirabile, · · - Ma e per chi .ct prendete infine~ Bip-

immensità. ·. .· . : . · · Presì'i biglietti entrarono sotto·la te'ttola· . pia te che. avete da fare coi 'DesJ· RriÌ:nieres, 
-· Pei. ciottoli'.( risposp con. asp,rez.,:a,,lai dove~ 61'1! iltreno di (lar~anza; ,, P!'OP~ietarii di :un. C!lllte!lo étie se vt>rrets 

. madre. ; . 1 . . • . . • 1 . L'Impiegato; v~de!la<?h pro~ed,ere verso ·la y1 mostr!lref!IO pas,sMdo m, treJ?-Qi . , .. 
Pa!m1ra SI .tt~cql!~. . . . •. . . l metll· d~l tr~no; .h r1~h1a~ò ·l!ldietro. · ·,· . · 7,Y<!1 ·d! te questo pe~chè lg~l}r.atftl,,cbe 
L'mdomam mattiiJ,I!, unomml;lus•si.fermò · -·Dt qur,'·•srgnorJ,::drqui! E apri con .Jen,ailb)amo.,çomprato.nm 9uelcastellP. 

innanzj a_lla. p~rta rl~! .(1~Q!!'OfY ,pel) poriÌU'Ill . eonlldenza· lo' sporwllo di un vago né di ,Ad un. t~~~t~ l'alt!lira gritlò, , ; .· 
.. la famiglia alla ~~'I~IQI)e, , ter~a ola&se. . .. . . . ._, Papà, \. b1glietti. .. . 

· · · ' : 1' .;._Terza cla~sé !esòla.mò con ind(lgnaziooe . Infattt. tln~ biglietti venivanQ giù. ,un 
, · IX .. la signora Aspasia; pér ohi. cl prende adun- dopo \' altro fu~ri della gaml;la destra dei 

"que.~ · · . . . ' : pantaloni del llaracquaio. : . · .· · · 
EÙ1qqenza, i'. : Sénza,: replica~e, l'impiegato corsi! avanti 1· - _Qhe 'il quE!slo? domandò la signora. 

< • • • , • ; •• du;en~il: . . , - Lafoçler~ de la tasca forse. scucita. 
·LI!, loro· 1\0vella sttuazl(Jnll non.permett~va . · ..,.,.,, :AfirettHIIIIQCI, ~ill,!\Ori, afthittiamqc.i. -:- Ma questi noi\ sono chè due big1ie'tti 

·che' si ·supponesse un· s'olò' i'stànte ·c!ie t "Pal'tallza{' " ' disse l'impiegato, · · ·· · · · ·• ' ' 
nostri milionari potessero vil!ggìare come E aprl una vettura di seconda classe. . (Oontmua)~ 

.i 
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' Ieri, a sera agli Ar1igianelli istituto di· 
retto da quel gràllde' filantropo che è il 
Rev. BrutiO si ·festeggiava, un JlOCO in ri· 
tardo ae . si, vuole, ·san Lujgl. Vi furono. 
fuochi d'artillelo, bande, giuoelli di ginna· 
ati~a, ·illuminazione, ecc. · Moltslsima folla 
assi8teva ·anà bella feata e ne rlinue soddi­
afa\tihj~~· · · 

dere eul proposito alle più rile,anti parti- Galanti, il quale in un attimo fu tutto in 
colatità. · fiamme l . •· .· · ,_ 

~--

Quindi fermò l'atte·~~ion~ tlugli esemplari (Jli tuhi~i; 11ttmiti dal doÌoroao (llì~ti jfi. 
che ha destinati . in dono all' ,\_ltezu sar~.- veca_ di çercar modo di spègnè~a ft·fuoClOj 
nisslma del granduca di Badon, ed alla U • presero a gridare aiuto fuggendo. .: 
niveraità. di Heidelberg, perohè sua Alt~zza, Il .Galanti_ éi , alzò tìrliUtdo; nfa cadde h:j 
abbia un rlcnrdo, u l'Università un doon• mezzo al. caflè•: (~'~va rìportàto :orribili 
mento dei tesori che venuti da quella città' ustioni alla facéia, alle splllle e at pett11. 
111 Vaticano, formano ancora una glotia ,di, . {lgli !)®bì;sono per.ìlutt Si.dub~_ta.di <poter: 
quel·oelebrè istituto sciehtilieo,al quale d!e'·· ln M~lvrtre.' · · · 11 giorno 12 si discuterà a questo Tribu· 

b~uàla Oivile .di Genova una lite abbastanza 
-•trana promossa da èerto Della V alle eu· 

vita ed assicurò una esist<JUZII fortunata il It Galanti era uno clei migliori avvocati 
suo pre!lecessore Urbano V~, C\le. la .fondò,. ,di Ancon11, consigliere oomuoale·e provinci· 
nel 1386. • · ' r.le, amato .e.·stiìUrto moltissimo; · stooe dal Palazzo. Ducale già ufficiale di 

cavalleria contro lo scultore Barzaghi au· 
tore del monumento a Vittorio Emanuele 
testè lnauguratosi)n questa città: · 

"' li Della 'Valle pretende· che la scelta 
del bozzetto Jlroposto dal Barzaghi sia stata 

Ora con delicato pensiero la Santità Sua 
mund< questo rico1•do al G~nnduoa ed alla Vicenza - Nella pr•>vincia di Vi· 
Uuiversltà; a<iciò •.f~coian,1 la ilo.ro mostra .c~nza. nna malattia non beu.:dull,n{ta; mnn,i•' 
nella esp<~sizioue che per la rlcorrem~a del . f~~)~C!Iai impi'QVftSMnente,m~~à-'ètrùge nlill~ .. 
quinto ceuteo11rio della fuud•ziono del cole· ' 111 • 
bre istituto ài furà in Heidelberg. · · Molti" agricoltori, nllat·mati· dal nuovo 

.fatta dalla Commissione mercè _ le di lui 
., .. ~ollecitazioni.e.vuole quindi una rfcomp~,il~~ 
proporzionati\ alla somma dal Barzagb1 t1· 

·'' cevuta, ricompensa chè · nega tagli dal . Bar·' 
zaghi dà Juog9 alla lite. · · 

L'onorevol<i incarico di f11rno la presenta· flagello, si .-sono; riuniti -~ti han ahi~sttì n l 
zione d Santo Padre ai e degnato !lflidarlo . miuis1erp rinvio .di .persflna no.mpe,tt>nte per 
al signor Enrico Stovooson, giuuiore, come det~rmi11are l'indole della,, malPttia ed in· 
au ... scrittore Vaticano che ha ~OD maggio~ dicare p08sibilmen~e i mezzi atti 'a com-
lena applicata l'opera Bllt\ intelligent•l alla b~~terlu. · · · ' · . ·. . ' ''· 

·· . Era già abbastinl:a l'opinione pubblica a 
tlguardo di queste cosiffatte' Commissioni 
•giudicatrici : il Della Valle colla sua lite 
dà il colpo di grazia. Vi terrò informati 
!}ell'eìitQ. · . 

* Le nostre Riviere sono quest'anno assai 
po~late di hagoaìiti mentre quelle dell'A· 
dr1atico sono de~erte a causa del colera ohe 
aerpeggia per quelle riva. La salute perfetta 
che s1 gode presso di noi ha richiamato a 
questi lidi tutta la falan~e dei bagnanti. 
Allo stabilimento di Sestri si balfa ogni 
aera, ciò ehe permette · a quei signori di 

·fare quotidianamente un doppio bagno. 

. * , Ai bagni della Foce suc<:esse Ieri una 
gr:m disgrazia. Un giovanetto dell'apP,arente 
età di 19 anni annegava essendo 1l mare 
a3itato •. 

L' infellce ·è sconosciuto a tutti ; il cada· 
vero trova~i esposto alla caBli mortuària 
pel riconoscimento. 

Signòri ball'nanti, la prudenza non è mai 
: troppa! .,, ' " 

* Eccovi f-utte le notizie più imporbmti l 
come vedete siamo in calma ·perfetta: il 
èaldo ci opprime e i genovesi cercano un 
qualche sollievo a quest'afa soffocante nelle 
· acquè marine. Permettetemi che anche io 
segua l'esempio del· miei ottimi concittadini 
e concedetemi un mese di riposo.· A rive· 
deroi a settembre, se fatti importanti 'non 
mi obblighoranno· a sorivervi .prima. ' . * · .. 

l?er finire. E a proposito di bagni. 
:Fallatutti al momeqto di partira dai· ba­

fini: dopo. chiesto e pagato il conto rimette 
1n tasca 1l portafoglio. · 

Il cameriere osa dirgli : 
·-li sig'Mre non sj dimenticherà di me? ... 
-,.No! amico mio .... vi scriverò!!. 

· · · · Nemo. 

' ' . - : > \' ' ~ 

_,Fra ·le diverse- imprese che, auspir.e Il re~ 
goante Sommo Pontefice Leone XIII, hanno 
avuto principio ed incremento " VllDta~gw 

,, delle,IIOienze .. ,e delle ·lettore, gli anu•tori dei 
buoni st.rdi giudicano doversi ritenere di 
gnmde .mom~nto !11. dispòs,izione o)lde•la S. 

., Sua, ebbe.· ord10ato che u1ano. rea1 ·di: pub­
blica ragiòné" i. catalof(hi dei ~o lumi mapo· 

':110ritti e stampati, i che formamo liÌ· ~icbà e 
. preziosi' supp~llettile dell'Apostolica Biblil•· 

teca Ve.tlcftQll. • · · · . 
La impr~sa l11nga e .labv.rlosa, alla' qua:fe 

· alacrem~nte:si•accina~ro alcuni degli ~~arit· 
· tMi'' addetti i a quell' Mituto, ··sotto: la_ dire· 

zione di una Commissione nominata ·d-al 
··santo Padre· a presieduta dall' Em;mo e 
'R•v.tno. llill!n'lr· Gardlnal Pitra, I:li-bliotecarìo 
di Santa Rom11m• Obiesa, ba gin' dato f~lici 
risultati coll'avere P''rt~to a tetmiue la' com­
pil~zimie· ·e lll' s~ampa. d1 quattro volu,m1: 
c~u- dtcbiarano l' tesori latterurl racoh1usi 
nèlla celebrata serle che nella VatiCIIDR va 

' se11oalata coll'a ppellalziòne d i Palatlna, per· 
!lhè abbroeoia f çodici e gli stampati Vlltiuti 
da Heidelberg sotto il pontificato di Gre· 
godo XV. · · 
·' · •ìJn ·solo volume manca ancora a st[llnparsì 
(MIN:bè quanto si riferJSCe _a quella co!leltiO• 
ne, tòecbi'il suo cumplemento. · 

Dei qaattro editi volumi fu sul mezz'o. 
giorno, (li gioredl 29, fa_tta· _la, pres~ntazi'?ne 

· a Sua ~antltà, cbe er~s1 degnata n tal fine 
Mcordar l'uìlieoza ed 10m'm•ttere ·all'Augu· 
sta sua· presenzn l' Bin.mo Cardinai 'I:11blio· 
tecario, M.onsignor Agaplto P~nlci Vice•bi· 
bliotecario, Monsignor Stefano Orcèolini Pr.e­
fett<i; ed i .!igooricoinm, l}iarhbHttìlitll De 
jlossi ed Enrico Ste.vens'JD giuoiore, 'dallo 
cui dotte a•Jllecitudini debboosi princjpal. 
menta ripetere gli·otteouh fèlicì rlsultÌlti. 

Il Saoio' Padre~ con l•i 'lil)a, ùsntfi bwigni­
tà ed amo··evQle~za; e .llon· .1' in~eressè che 
pone sopra ejua_ni:O ba ·relazioiie agli· studi 
l!lnto cari :l .8110 cuore, si· compiacque 1>sa 
minare i h voti ui»ilia~l :~.1 ~~~o ~rono 1 e· ~cen-

C\)mpilazione' dei cataloghi .. ,. . , - -: 
Dono· ciò .il;.oomm; I)e Rossi ebbe l'onore 

di umiliare ·a i:ìua. ·Beatitudine. il prezioso 
manoscritto, lun$àm~ote e sémpre ìnvanò 
ricercato e potuto 'Htròvare, 1\he .còntiene il 
.Re:pertorium librorum omliium Vàticlmì Ar· 
chwii compilato nel 16!5 da •Micbela Lè_o­
nico, quando U Pontefice Paolo· V· fece 'eri" 
gel'e e sistemare l'Arcblv,io della Santa Sede, 
separandolo d_alla bibliot€ca. 
· Qu~sto f:''ezios</ ,volume venne testè in po· 
tere del CJtV, Ginrwarlo nns~i •. appa,ssionato 
·amatore di çiritell letterari e1l ,artistici, oho 
pe~auaso dell' intere~se per la. Vaticana di 
aggiungerlo alle sue zmmorie,. diede l' inca· 
carico al detto signor Commendlltòré di pte• 
seutarlo a suo nome alla bàntilà.' di No~tro 
Signore, acoiò si degnasse accettarlo' per la 
Apostolica .Biblioteca; o.tt.o di generosità 
cb e il Santo Padre lodò ed accolse • con he· 
nevole ed amorevoli espressioni vèrso il do· 
Ìlatòre. . . . 

Sua Santità ebbe ancom la degnazione 
d' intrattene're a lungo colioqnio quelli che 
aveva· onorati della Pontificia udienza, e 
quindi raccomandato di continuare nella 
laboriosa impresa: cou l'alacrità finora ado­
perata, li accommiatò confortandoli del i' A· 
postolica. Benedizione. 

T. T ALIA 

Bergau~o - Alle Assisie di· Ber. 
g&mQ si d•scuase sul finire della ·settimana 
scorsa. uuà causa p••r om1cidio. 

H P. M. a proposito di una .domanda 
i.tta dnH' accusato al Municipio per. ·es­
, ~ere ammesso al ,posi<> di necroforo, dalla 
qu .. Ie . domanda trasse. ar_gomento , p~r di­
mOstrare l' estr~ma m1sena 10 cu1. BI. tro· 
vàvit.' T imll.utato stesso, :qscl a .dire· cbe 
egli ~tri11gerebbe volenti~ri la mapo ad. un 
operaio, ,ma· ,disdegpérebbe _di·. porgerla ad 
un" beccamort1o' '· · · 

Una v~ot!:Farébbe male. 
P. M. Ghi:_ ·D:Ii ··hài interrotto? 

.·S'-alr.a·allo1·a .H giurato ·Marchetti pro· 
fessor Damele e dichiara d! esse~~~ -st~to lui. 

. 11 ,p, ·M;· a tale . dicliiarazioÌie!• mo'n te. in 
gran furore, e in modo concJtatQ;chiede che 
il l!iu~ato sig., .M.arch~tti , v.,P!!ll .~cc~pito, 
1nti1l!lCèialu.lò' aftriuieoti 'W us'oiì:a< ègli dalla 

A~·~·· g{uraio sig.' Mar~betti' ~~~i~ "~pi~g~r~ 
. l' hlt~rruzioue da dni .fatta, mtm4fe<il Prd• 
aideute insist~ 11~1 ,wgliergU lll(i{làrola. • 

La Cbrte · tlnaltilente, msisten~o il P. M., 
si ritira per prQu.Unciarsi': sul_ • incl. dente. 

· ES;Ce, poco;;dopol ed Il :Preaiden e .dichiara 
che la Corte h i .OFeduto di non cpoter ade'rire 
alla. dorilanda dekB. M,_ percl!è .l ~interruzione 
fatta • dal.· giuratq: sig. M archetti; non · -riflet· 

.tefll da•, CIIUÌ!ii··mat rigU11rdava 'Un 86lllplice 
apprezza~qeilto l\11! infuori: di• essa, 

Non è fors~ inutile ",àggi'ungere CQe · i 
&iurat i m'andar•mo' asaolto r accusato aspi· 

. nnte al pu&to di neoroforo.'"'·• ·i 
! .,·· ,• ' "dl 1 

R ~ rn i u i. -'- l:iecoodo u una corrispon­
denza da H1w1Ui al. Corriere , della; Sera.. si 
p11rl11 as~al a Rimini di uua:. <ilmustruzwne 
a colpi dt sass1, f~tta la notte innanzi .al 
campo mihture, 11 pochi· chilometri dalla 
citlà tlcve gli ufficiali avevano inv•tato delle 
slgn<)re i\ un b~Ho che si dava ìu una specie 
di. padigl1ooe improvvisato 11 mezzp il 

. Oaulpo. Sul. p1ù b~llo çominoiarouo n pio· 
vere. nella' casa grosse pietro . slaocia.te di 
fuori non senza violenzl\. -Fu ferito. grave· 
meuta alli\ testa. un· ufficiale, una·. signora 
menu gravemente alla faQcia e altri·. mal­
C(lnoi ,Uso1rano. dal .padiglioQ.\l · tifliciali ed 
inv1tati per tiare una.. , lezione. ai timtori, fii 
8118'!, _·m" ,quando uscirono; g!i .. erroi avevano 
preso il volq, protelli dall' oaoul'ità i de!Ja 
not~e.,.Ull spio .. mdiYifllJo ;,fu, preso; ed era 
U!l. povero ... aoldato, che•ef:a lì~ c.oQtemplare. 

Anoouq. -,Sabato ser~ ~eno 'le 
D?Ve acca~~e ~n :flll,t((lqttùi;lslp~imo, Si t w­
va va nèl · ou!lè Bregl•o ·t'avv. · Benlail)inp 
(hl>mt•, insiellle. ~ ~~r~. am).9.i. ~e\ .c11lore 
delià d•s,ussioue;· egh col (Il 'ool1 b.•stone. UQ 

lume. a 'prtrolio sopr~st•nt~.' u· lume ai 
tipezzà e il petrolio ioiìamnllito iDYil\ltl il 

ESr:r:;':EIRO --
Austria-Ungheria 

' Sbrivè il Pester, L1oyd ·'ùi un ca~o triste 
·avveiluto.-viciò.o. ~ Bllos. Il giorno' 15 cotr. 
Il fuoco ~coppiò oèll' edilicio' scolastico. I.e 
· fianìmo S:i,onal1111to~~: i h modo ~pa_~entevole 
ed io pòco d' ora la scuola, In clli~sa· e ~re 
altre <la&e erano l'idotte io cenere. · 

Una settimana dopo, il 22 0orr. scoppiò 
un altro ,incèudio' .,rleU'abi_taziouo. privata 
del' maestro. n pover'liomo rimntio sul la-
strico. · · 
. M1i ,nel giorno seguente i! Rrgu:.le del 

fuoco ml~e· la terza' .vòlt~. -sossopra la bor· 
gttta. bi . nùovo avvauipav11 rti spaventosa 
fi~mmf' In casu dove i( maestro .llv.eu -~r9vato 
ricovèi·q. Nientemeno . chi. tredici. ~ditici. ri· 
maser.o pred~. do l. VQ~ace ele!I)cnto. ' 
· ll soRpett9, della furibonda moltitudina 
cadde sul poverq m11estro e già si voleva. 
fare di. lui. (lgni ~cèmpjo, 9uau1!o nel. rno­
mento più terribile .;alcune voci di donne 
gridarono: Fermate·! Egli ·è innocente! 
Questa è r incendiaria ! 

E difatti le donn~ er11no venute a scoprire 
cba l'autrice <lei· tre incendi era una ragaz· 
'iJla, ~i ,tred1:ci un n i. E1sa si, cbi!l.ljl.l> ,Anna 
Tel-p6t;>e confessò davanti il giudice il suo 
triplice delitto, 

Il moti'o a' ignora .fino adessq. 

Cosa· di ·casa e Variat.~ 
L~ttera. aperta 

Eg1:r.gio si,qnoì- Valussi, . 
Mi vien dato dà leggere og~i il suo .gior· 

Ila!!!, ove trovò' una sua. corrisiJOn,denza 
dalle Acque Pudie. Una ·lette'ra pubblic~ta 
nel Citlatlino, in cui· tocca' di I~i cflrto O. 
di .Tolmezzo, che ella afferma. di èonoscere 

•bene,.)e diè noia, ed .ella, ;con: un~ giustizia 
che iO non comprendo molto, risponde all'O, 

·'scagliandosi oontro il direttore del· Patro­
nato di S. SpiritQ. • 
: :Dico il véro, ehe, se possedessi 'l'Psperien· 
za. che. ella, deve avere, vorrei gar~ggiire 

· èogli avvel'!ari .....:'sia ·pure 'troppo ·focosi­
di cortesia, e valermi dell'arme . che torna 
meglio nelle 'mani dei gentiluouiini. M.a 
'sembra ·che ella sia molto attaccato al suo 
'vecchib' sistema,. e, •che; a:v·endo q uél oéllto 
numero di frasi' a· sua: disposizione, non' voi 
'glia di~farsene pllr ueilsun conto. ' ·' ' · 
, Impèdi.~' ~!l · a,)tr~ • èure, non ~~otei., per 
uno spazJodi' te,mp,oabb,~stanz~ l!lJlgo, ~ve~ 
]l_art~ 'a!la :r~daZIOD'! d .. ~! Cittarimo !_ ,tafu.t»o. 
Ogg1,, ritornato alle ,m Il! occupaziom, r1pren· 
do '1a penna, e. Ia sua_ lettera., tutt'altro che 
gentile ---'''ne converrà anche lei ..;_''in'è 
buona occasione a toccare di , un argojnent6 
su ·cui avea già in animo di scrhere. Ella; 
nella. sqa .lettera, dice ogni male di un uo'lno, 
per cui' jo nutro' la stima pi'ù profonda, e 
cb e,· malmenato in ogni maniera da a v ve'r •. 
sari poco o ·punto onesti,· fatto 'b~rsaglio a 
.m.ille calu!inie, tutto' per la colpa· grava di 
aver làvòrato molto a favo\"é. di ùn ·. prinei-

" p1ò, trovò anche tra quelli;'clili meno avreb-. 
bero dovuto, chi alle calunnje' prestò fede, 
.Tanto è terribilnìent!i' efficàce H precetto di 
Voltaire. ·m quèst'uomo iti !vogliq dire una 
parola ohe gli torui , l! . contbrto, · e che 
non· hl!- altro pregio' che quellb d'essere 
leale, disinteressata, e di non averà per 
mo:vente se non un sentimento di giustizia. 
E la dirò' •seuza tìtùbanzei poic)lè; ella, si· 
'grior N alussl; converrà COli me obè ·non .si 
pnò non provare un senso · di &ièure~r.a 'al­
I' ide11 !li non aver mai 1\VUto altro com· 
penso dei proprii scritti che qualche dose 
di fischi accomfagnat\ da grida di morte, e 
di aver sewpra ·battuta una strada. 

~la non usciamo di careggi,.ta, Ella, si­
·: gnòr Va!ùssi, non può às.Wnerei neppur 

·' 

q_uesta,.,volta ~alle ,;~ue. inezie .soli~· sulle 
s1mp1111iì ~.el C,dtad~lto, eh~, ci!n una ~red,­
durt~, chì11,ma 1. r. crofJio, !)er 1 tedeschi. Ct, 
RCO!lllnetto che a..v1'11 provato. un B!Ulso d1 
noil!:.neL ripetere ·qu~sto .1 uogo comune, cui 
neppur ~lh1. crèdé, gmcohè· nessu11 Interesse, 
di qualsla~i genere; s\)ingii'il (J.itfrtdinQ.lta­
liaf!o, a 4~8ideraré .i tedesc,lli. Ma ì{ ha da 
sc~iYé,r,e <iO~I, per~M . cosi si ~all!pa",non è 
vero· t Noti' so p01 come possa mswuare cbe 
il Clttadi11o viene imposto. Via;. fornisca le 
prove: ma que$tO lo tornerà c~rto difficile, 
giacchè, se v'è giornale ·cattolico ch'e sia 
stato meno imposto, come ella ·diee, è il 
OittgrJino, m e )!l .. J)rf!d~t. },lçn_ \lìril nulla. dei 

_ql)e .fatti particolari, cui accenna. Certo; se 
vorrà·occuparsl di qualche ·alti'O collegio a 
lei più simpatico, troverà del pari inse· 
guanti non del tutto soddisfatti degli ono­
rari,. come in .ogni. stabilimento dovra .. rico· 
n?~C9ì'll.:.(iertt ÌÌIO(nen(i: ~~loro~! .dì Of!!i.J,spe­
me quando tanta gente si adopera vtrtbus, 
unittsl per mille scopi diversi, a togliere 
loro i .eraclito. , 
'. Veniamo òra 'all'argomento ·Eli~ c'Jilama 
UVVf-llfÌt!-iel'O del/'ères(a ' fempordlisfà il• ila· 
'cerdote; il quale, non spinto da fini meno 
che nobili - ché che' ella e tanti altri poBSano 
dire ..-. diede ·impulso a· una serie di opere 
cattoliche, in piena armonirt pon . quanto, il 
.Pontefice e i pastori della Chiesa non l:lJan­
cano ogni di di inculcare. e., colla voce e 
cogli scritti: Ella lo .chiama avvènluriero. 
Comprenda a pieno il signillcato dell~ pa­
rola? lo credo di no, poichè altrimenti quel 
sentimento di giustizia;. che non può non 

. provare. anche un onesto avversario, la per· 
suaderebbe a valersi di un altro epiteto. , 
· Oomunque sia, esaminiamo: un :po' ohe 
cosa ahbii\ fatto queeto <IVVM!furiero, .che 
torna uno spino co~i acuto negli . occhi a 
tanta. gente di' parte più 'o .meno contraria, 
a p~re,cch}, ?ìsog1,1a pu~, dìrlo,i qu;J.li, i m be· 
:vut1 d ott1m1 s ·.nt1ment1, crèdOI\G (faver, fatto 
troppo il loro dovére con ~ualche stél-ile 

'di>clauiazioriiìèlla contro i m~li che funasta­
rio fa societa, fatt!i· però t.•a ·amici e In 
mòdo che non· n'abbiano da andare·disturhati 
i loro sonni; 

• Dieci anni or sono, l! avventuriero,: ~oiL'a· 
iuto di alcuni buoni cattolici, .riapriva. ulla 
chieija al culto, e ,intorno ad essa piantava 
il nocciolo d\ un patronato pe:r i. fig\L del 
popolo, collo'scopo di .sostituir la. famiglia 
Qelle ore del giorl)o in tmi l~ fa10iglia, m~no 
può ocèuparsi dei piccoli' flgli: L'operatrqvò 
l&rg9' favore e ai liti, da principio' ;'tutti ne 
'erano conteiiti; H riiìmero degli alunni· an· 
dav'à• sempre aumentando, ed: il Gio~nale 
stesso nou mancò più d'una volta. di fare 
gli elçgi alle souol'l del .Patl'onato, : 
.·:Qualche_ anno ,appresso1 non .. mì.-rammen­
to in qu!lle accademia data. in ()nore del 
~. Pa,d,re Pio Ilç,_ un,giovàne oratq_re ge~tò 
tra gh interv.enuti . I idea d~lla. foll.dazione 
di un giornale cattolièo. · Udine 'e'l'l\ una 
delle uniche città, di qua!chA imp0rtariza, 
dove non ci fosse un rappresentante della 
stampa· cattolica. L' idea piacque; e dovea 
piacere anche· a qualunque liberale onesto, 
perohè, se vera l.ibertà ·ci ha ad esSére, è 
tro __ pp'o giustò èhe tutti. possan .far_'_. sentire 
la· loro voce, e l'avven~tttù,ro la -raccolse, e 
ta11to si a~op~rò · c~e l~ iqea :dj venne un 
fa\to compmto, Il ·compenso; . cb'ebbe fln 
dai primi 1àtllnti pér'lè sue fatiche; fu splìm· 
dido da vero, perohè non gli mancarbnò· e 
'dimostrazioni, ,e .. fischi, è forche- sparso lar· 
gamente sui muri della citta, arti nobili 
'con· oui si ceru!I'Va"··ad ogni • modb di'soffo­
care fin da principio l'opera ,~ua. Un ·altro 
uomo, meno saldo nelle' !iiÌle convinzioni, 
meuo infervorato per il principio che pro· 
pugnava, avrebha abbandonato il campo ; 
ma ej!li non cesse. Io, che gli fui per molti 

,alilll ;ai lato; ipoSI!o te.stimoniare · e le lotte 
quòtiàianel .e 'le~augqstie, ed mille sacrifici 
sostenuti. Ed, allorchè talvolta io me gli 
mostrava un·po' scoraggiato sull'esito del­
l'ardna impresa cui s'era accinto, egli escll1· 

1 mava fiducioso: •-AUa fine non la~or<;> per 
.me,ima perdddio.';o· · '· · · 

··E' l'avventuriero continuava senia smar­
rir,· di' coraggio. Tend~ndo allo scopo •che 
l' 'operà potesse anche · tornar d' onore alla 
.città 'nostri!., diede un· nuovo sviluppo alla 
tipografia annessa al _·Patronato,· e la fece 
fiorire cosi' che ·essa venlle' premiata alla 
nostra esposizione pro~inciale come a ':luella 
di Torino, e pel' la finitezza ·e l' eleganza 
'dei· lavori ·si acqttistò ùn nbme · èhe istituti 
'di maggiore ,i,mportanzà 1\,\in' rag~iilnse1'o. 

. ln 'tutto questo gli M~éòrreva, bisogna 
'pur' dirlo,· 'largo H favore ~-l'aiuto 'di S. E. 
·Moos. Oasasola! il quale avea vi'àtò''tiel\'dv­
venflerier'l un ':operaio la~orioso, e ·col" suoi 
paterni''incòraggiamenti' .·lo' sosteneva.' bella 
lotta d' ògni giorho, ' · .. · · · · 
. ~rattantQad im'a~tra. i:iJ)~rà'non ri:l\lilo 
)mporta~>te '\',olgeva l a)llinb ll .. sacerdote di 
O~is~o,,l' erezìò~e .d\ un isti~~to ilj~sob,ile di 
ed),lca_ Zl,On~, .P .. e.r. 1"1._. da~. s.l..·!\·g·111~e1 . p e· l·. l).u~le da tutti s1 aenttva 11 bisogtiQ. · ,!1(1è8so mano 

. all' ~\!era···, fqrte !\~gli :.~ .. \1\tl',è','de~H · e;:cita­
ll)-ent~. dt alcqne pe,re?P-\l tì~n c,owprese della 
necessita del n'uòvo · 1stfttito- hel 1881 potè 
aprirlo, di~_po(\enqo!o. .e or~i»!lndolll in tal 
modo. che Jlloontrò 1l fav(lredi qual\ ti avean 

. figli da ~dl!plire; ~ giunse a 'guapagn;~tsi in 
breve tempo la, Muc.ia, di.,tutta, lfl. citta. 

Fatto'' notabilissimo tn'ttavià; p~: ìe: i~· 



~tizioni dei p~l~eipali .benefattori dell'oP,t~ra, Co: Attimis Ermanno per Oividale, nuova 
s' erano e~mt!t1 offes1, ben a tortò, pnvatl el~zloniÌ. ·' ' '' "' 
Interessi-,. e tutti sanno quale molla.po· ··. Motgllnte çav.,dot~. ,J\l(on.o p•l ;dist~ttò: 
tante sia .l'interesse- e cLluton pers.o11e ·di Ta.tc~rlto, riel~zioM.' .•. !.:;; :··.1 ; l;!', 
che pubblicamente dichiararono guer~a.~d · P~ppi dflit); co •. Luigi pel d·~•··etto Ili Uiliue 
oltranza all(\ nuove· opere .e .al.loro promo· e' .·p··, el· qu,ì'tlqu"rinio 1885-90 in sostituzione 
tore E la 'guerra .non maneò :. gtterra sleale .~ 
che 'si valsa di tutti i mez;!i i più Illeciti. del rlqÌ!'l!Jiante 4ott. Carlo I.uigi Schia'fi. · 

. Mi ricordo, t'ra lè altre, che e886ndò stato · Il Pr~fetto Preslllente· · 
chiamato l'ab. Dal Negro a Roma dal Pon- ' Bauss1. , · · 
teflce .Per l' edizione dei Oarmina Leo- Jl Deputato Il S.egretario ' 
nis XIII, si sparse che se n' era fuggito Milanese .. · Sébenico 
con qualche centinaio .di mila llr~, o~nte La. .elealone dèl ·oo. d' 4ttimil 
ogni infamia del part che ogm sciOc· 
chezza parve ottima, purchè servisse allo LI\ Deputazione Provinda!e nél!à seduta 
scopo. un a buona donna p. es. domandava rii i e ii n a proclamati i nuovi , Oo'nsigliari' 

·\ID giorno ad un'altra se fosse vero' che il Provinciali, .e tra questi il co. Er. ·D'·Atti-
direttore di S. Spirito si nutriva di p~rnici. tn. is pel Mandame. nto di Cividale. Conviene 
un certo tale lo tacciò un dì a dmttura l 
di simoniac .. o. Un altro affermò carltatevol-.· quindi 'ritenere ohe ~~clla D~puta,Jone. Pro­
mente che il meno che si meritava era la 'finciale · fos,ero gid perveùuti · · dèi' · do'ou• 
forca. E so che tali voci vennero spess~. · menti. idonei a stA bili re che il co: D'Atti­

. raccolte e sparse di nuovo da persoll!l CUI .tnis è cittadino ~el Ueg~9,,quan.luf!qua,,po-
almeno un principio di prudenYAII avrebbe uhi anni fa l'Autorità Giudizinria di Go-
dovuto consigliar a tacere. · · · 1· · t ., 1 

Pure il sacerdote di Dio continuò la sua rizta g l noromasse· un . utore, 1,, qua. e so-

Dfa'l"IO s~~ro 
· .·Jlereolelll:. 4·11A'oti&;•-. ..,.·.81•DOHENICO. 

:!S',òt:tzl~ • '$aiit ta;rte' / 
Ieri a Venezia c. 6, ierilaltro • c. 3, uno 

dei qual,i seguito da morte. Ili prov. riall1;1 
mezzl\notte del 31 luglio- 1 agosto : c. 25, 

:m .. 6 (dei p~ec. 3;) ;,, · · ' · 
, Treviso .. Da\ mez~ogiot!JO del 31 luglio 

al. mezzogiorno del l agosto : In cittA c. 51 
'm.' &', (dei preo. 2.) In prov. c, 118, m. l!7, 
(dei ptecedenti 14.). . 

Padova. Dal mezzogiorno. del' 1-2: ln città' 
o. 3, Boli •. dell'l in .prov. o. 60, m. 16 (dei 

preo. 4.) .. · ·· · . . .·. 
Vicenza. 'Palla 'nìez:tarioùh .del 31 luglio 

a ttuella dell'l agosto: 'in città io: 6, m. 2. 
. lloiL dell" prov. del 2 ngosto :'c: 70, m. 17. 

'VeronR. Dal mezzogiorno del.;l~ll: in città 
c, J.i. m. 6. In prov. al 31 luglio: c. 73, 
m. 30 (dei prec?<l. 23.) Il 2 agol!b': o. 46, 
m. 19.(4ei prao. 7) · · ' 

Tolegraf11no da Barletta, l agosto:• .,., 
« N~lle ultime 24 ore .. deploriamo c. 98 e 

m, 40. · • 
« Occ~r~ono socçorai,c provve,Ji,nenti. » 

Birmania. Sembra che il ministerc non 
abbia ricevuto ancora nessuna informazione. 

.•. 'Pt~t :~ :;- ~n}m dliél)ò,' ~Ua spaf}a~ nerl·· 
.qulsboru .poht•che tra 1l ·capitano · Be.rlthS '" 
e l' is.pe~tore ferroviario Dessefroly;. questi 
ebbe Il petto perforato dalla spada e rima~e 
c.sdavere• 

ALLA CHIES.A UDINESE 
che va a.purificarsi colla graaia dei s: Eser­
cisii indetti qt suo O/ero dallo aelo di Sua 
Eccellensa I~everendi,çsima. , 

' GIOVANNI MARIA BERENGO 
Rtnouabi/ur" ~t Aqutiaa juventus tu4 

.,, . . So\~M. 10l1.U. 

, Sei pur bolla o0gll astri sul orino 
: Fi(tlia angusta d'Erlilaeora santo 
Sei Jiilr bBllà nell'auro trio mantll 
Tntfu adorno di gemme e di ftor. 

TI rlfulge oul volto pudico 
Gioventù tutta ardente di zelo, 
Sembri or ora discesa· dal Clelò • 
'ruttac&ecesa dl fede; d'amor. ·' : 

Rinnovata nel prlseo tuo· splrto ' 
Sei qnall'oste, clto•mareia·a vlttoi•la; 
E P antillll immortale tua gloria . 
T'accompagna, t'accende d' ardor. · 

via non curandosi dei giudizi del mondo, stenne nell' i11teresse del suo tutelilto una 
Il solo fidente nel fine per cui operava. .lite !\.vanti te autorità giudizitlrìe !lei' ne­
Salito alla sede arcivescovile S. E. Mons. Be- guo i e :llhe ~uitnhÌoque nato al ·'Dolo, non 
rengo nella sua prima lettera pastorale di· è te:wto a soddisf~tre all'obbligo di leva, Pel, Giubileo del S. Padre. 
retta 'at clero e al popolo della. diocesi, così · per~bè se non fossero stati autorevolmente · ' 

O !t spettacolo santo, e ~ubÙme l.ì: 
Qui vi aoleuza, costanza, valore, , , . 
l'l età, rerll, un sol splrto1 ,nn sol· eùor · 
Della gregia col Dnlltl e l'aster, ' ' · s' espl'imeva ar.cennando al d1rettore del . , 1 d . :(;~ qjr,~zioni fe~l.~ fe~~ovi~J it!lliane (mè• 

Patronllto, e alleviandogli gli sconforti d\ chiariti questi due · punti, a:< eput1,1zione dit~rranea,· adriatiCa, 'sicula).. st sono mo-
'una lotta tant" ingenerosa da parte ~ègh R.vrebbe. dov.uto sospendere la decisione, e • strato favorevoli ad allestire un servizio 
avversar1: • N è lascierò di parlare d1 ìe1 fare delle in v. stiga~ione. - Non a~ppiamo ,ferroviario speciale per Roma in occasione 
che infiammato di sublime ardimen~o .dt se gli oppositori s.i acquieteranno, 0 se por- delle solenni feste J!.el Giubileo 'sacerdotale 
carita nulla ometti di imprendere e d1 ten· terannò la questione alla Corte d1 Appello. del. Santo Padre. , . ~uesto servizio a prezzi 
tare per promuo'!ere .e ailata~e le scuol~ 'l Ci. interesser.eb,be petò'aesaii di.conoscere ridotti e coi biglietti valeyoli per tre o 

. Salve, o cara, e diletta. ~l \{ìgnore: 
Nuove palme lo scorgo ed allori, 
Si rlnnovan gli antichi splendori, 
Nuovi. seondon, prodigli dal Ciel.. 

S'ode voce di angelici osanna, 
Che a• innalza di Ieova al trono 
S'ode lu .tert·a n lietissimo suono 
Della gioi~ del popol fedel. · 

gr!\tuitè per i .figli d~l. popolo, m formata a1 . quàttro settimane sarà oggetto di studio 
JlUri sentimenti cattohc1, e, prendendo ~opra , co tue Il\ ·Dep;utazione abbi\\ moti~ata la. sul,\ . presso le direzioni medesimei : 
o i essi una specie di patronato, mediante : 1leli ,bera~ione pere t. è potrebbe pre,s~ntarsi H . . Inbnto fin d'ora .è assicurato che per 
lo studio e le arti insegni loro .con inde- · cl!.so di ·inv,cado. a ft\vore di qulllche roli· quella circostanza eccezionale vi saranno 
fessa premura a prsparare per se e per la gioso, e mag!lri di qualche p,\dro dèlla Com-·· .'facilitazioni e comodità .. , , 

Udlttè, giorno di s: Domenico 1886, 

Gio. Domenico Can. Fotcbla. 
famiglia un modo onesto d! yivere ~ decor~ · d' G · h. 1 186' · è ·r · t 
'della reli'gi'one e della m vile so01eta. T1 . pugnta 1 esu, 0 e ne . . ti, SI ri ugia o , 
favoriscano quante vi hanno nella diocesi : nel territorio austriaco, che quindi a sensi Canonizzazioni. LOTTO PUBBLICO 
persone distinta per censo e per morale cl el tratt<to di pace di .Vi.enna ,b.a couser, . Seri 'l'ODO da Roma.:. , ... 
mfluenza e non ricusino di recarti all'uopo vata la cittl\dinànza austrià.ca, ma che però «Per la faustissima èìrcostanza del Giu-

Estra.s~oni tleJ giot-tzo 24 LugliO .1886 .~, :, \~l, 
VENEZIA 3 - 55 - 72 - 78 .,.- 17 

prònti so?corsi in quest~ e in altre, anche dull~ rtutol'ità nostro essendo ritenuto come bileo sacerdotale del Santo Padre, le sacre 
più alte Impr•'se, afflnche p_ossa sortire fa· renitente nlll\ leva, verrebbe senzo. sci·upoli çJongregazìoni preparal\o tutti i lavori ·OO· 
vorevole effetto quanto providamente e pru- · · · · eorr·entt per la solenne canonizzazione dei 
dentemente vai disponendo nella. tua mente." nrrestuto se rieutt·asse nel Regno. Se per B•'gu,nti beati: 

E l'ardimento non venne ma1 meno, come assicut•arsi della libertà personale è neces- « I sette fondatori dell'Ordine dei servi 

BAIH IlO.- 28- l- 87-75. 
J•'IRENZE 7\l - 68 -'- 49 - 25 - 67 
MILANO 19- SI- 85- 60--' 8 .. · 
NAPOLI 48- 66 - l - 43- 71 .· 
PALERMO 31-74- lO -15 -·47 non via n", a cb. i se ne sta sempr~ impavido sa rio f,u si· eleggere Co11siglieri Provinciali, . di Maria· . · · ' 

sulla breccia, tutto sopportando,, e mtrando , si potrà provvedere anch'e ·ll·Òib, .:basta solo ~Il B~ato Pie~ro q'taver; ROMA. i.iO ·- 88 -- 27-:- 7- 79. 
con occhio di compassione q nel h pur anche, essere sicuri cbe il · rimedio sla effic!Lce celi .Beato Giovanni Berkma,ns; 
i quali, tendendo ad abb~tter l' uom~, 1.10.0 

1
, quantunque ai tratti di un prete 0 di un « 11 Beato Alfonso Rodriguez. 

TORINO 74 -· 70 - 76 - 1.- ,8 · .. · 

si danno il minimo pens1ero del prmc1pw i · c Sarà una solennita grandissima in V1J.· 
che esso rappresenta, tut~i affanuosi . per gesuita. . ticano che chiamerà i fedeli da ogni parte 

0.\RI.O .\!OliO qP-rente t•esponsabi!P.. 

addossar all'uomo quante più colpe saltano Salute pubblioa. in Città. e Provincia. . del mondo.» · 
loro alla fantasia. :Egli col suo contegno . NON PIÙ :CALVIZIE 
smentisce a chiare note chi, con poco senno, Bollettino dalla tnezzanotte del l 11 quella 
gli da dell'avventuriero, percbè l'avvento- del 2: ; ' 
riero viste le cose non ·corrergli favorevoli, In cittA nos~uo caso. 
si rÌtira e provvede, ai ca.si suoi; ~a ~Ili . In provincia: Spilimbergo .casi nessun() 
opera mosso da un alta 1dea non mdie· morti l - Precenicco c. r tri. i tHissuoo -
treggia fincbè il resistere, non gli. sia di :V~- Pocenia c. ! m. l - Bicinicco c. 3 m. n es· 
nuto impossibile. E quando .tale unpos.sibi- euno - Codroipo c. 3 m. l ...;.. Llltisana o. 

H 1 d 1 t 4 morti 5 - Pordenone c. r. m. nessuno .;.._ 
lìtà soprl!ggiunga, a o~a eg 1 c~ e purd \e 0

' Pt~lazzolo o. l m. nessuJJo .-.. • · "edegl1'ano 
come cb1 ha la cosctenza d1 un overe ·J "' 
compiuto. · c. 2 1\J. nessuno - Mortegliano c. 1 m. nes-

:Ecèo, signor Valusai, l'uomo cha dia suno, · 
chiama !lvventuriero della eresia tempora- La. bibita. di ooooò 
lista': uomo, dico io, tutto d'un.pézzo,,cha Au~be nella nostra città si vendono cert~ 
ha combattuto sempre sotto una bandiera, · .1 . 
.che ba sofferto, che ha avuto per compenso scattolotte, cosiuette di cocco, per bibite. 
al mondo quello chll d'ordinario è il com-: Ecco cho cosa rileviamo in propnsito da 
penso del lljondo, e che comproverà forse uu giorn'ale d< 1\ill~oo. 
una vòlta di più la ver~tà ~el proverbio • Ieri a '1nrzz •giomo il proprietario ~el,. 
inglese: tke worth o(athtng wbe11tknown nuovo .negozio al N.·4! ·'li vi!L.Torioo d~v~, 
by tlw want of i t. Intanto la ringrazio del- si tenllono , bibite effervescenti fatte .cion 
l'occasiona fornitami di offrire un tributo polvere di cocco, ricevev11 la ''fisita . poco 
di giustizia e di affetto a chi fu mio maestro. gradevole di due vigili urbani muniti con , 

uno s~ritto col quale gli s' inginng~va, a 
· 2 agosto 1886, . termini r:li. legge, di .chiudere bottega. Il 

ALDUS. 'feoditore di cocco dovette. snbittf obedi:r~. 
Deputa.sione prov. di Udine. Le bi bit& (atte oolla polvere di cocco sono 

' · Mani~'esto, .statè analizzate e' dtchiarate nocive alla 
l' salute ùal L•~oraturìo, <Jpiflljco. !IJU~içipal~~·:. 

Esaminati i ·processi verbali d.elle elezioni Anobe la nostra commissione sanitaria 
profindali avvenute nei distretti di Udine, dovrebbe me.tte•·oi lo zatnpino. 
S. Daniele, Pordenone, Sau Vito .al 'l'aglin- Bipoli:Sione .perma.1lentil df frutta 
mento, Clvid~tle e. Tarcento. . • 

Risco. n. trato che le elezioni furono regolari pre•ao l' .AI•ociazione agraria 
friulana.: Che j! solo Ì'ÌCOfSÒ prodotto' ()OIÌtl;O l' eie- • ' 

zione del co. Armanno Attimis fu dichia· Domenica l àgosto furono preseot~ti n. LO 
. catnpiooi di. frutta fra per~, 11moli,, pesche,. 

rato irr.ecivibile; . . uocci.uole, pescbe-noòi, pru11ne, · /' •.' 
Visto l' ~vviso 26 luglio D. 3344 della De- Furono assegnate le seguenti distinzioni: 

putazione provinciale col quale venne fis· Gio .. Batta F1lafer.ro dt Riv~rotta,. p~r 
aato questo giorn, per la proclamazione pesche·duracine (notevoln quantità di pro-
dei Consiglieri provinciali. . duziQD('), premio di lire 10. · 

Vieto l'art. 160 dtlla legge còmunale e A:ntouro·,co. Di 'lh·ento di Dlllegnnno·. in 

P
•ovi·nciale, la Dep.utazione pr.o. vi .. o.cìale in. O?lle,.Pe~ pere-fie/li (produzione <J·quit\tRli),. 
• , ,pretnto . h~e ò. 

sedn\11 pqbblica proclamò elet~i pd quin- , Caletti Giuseppe idi Alnicco pet• JWu-ficM 
quennìo 1886 91: · · , · , (P,ro.dur.ione cir.ca 50 );pilogramm,i)dpremio 

JJilli11 com m. dott. Paolo .pel distretto di 'di hre ,5. ~ · i , .• • • , ,, .-·, 1 
Udine, rielezione. .Fiussi R!~tro di' Ohiasottis, pil~· pì:ug11e 

Nob •. M.autica 'Nicolb, .idei.ti, idem.: · R~it~e•Qlaùde (produzione eire~ l quintale), 
. ' ' "meJlziotie cQnorevole. . 

_NÒb.,D.~ciaoi,c!j.v. Francesc9, id'em.,. .. · · · · · · · 
No h. Oiconi cav. dott. Alfoòso pel c}.istretto Oferté p~l dannegr;ia.ti .. 

di s. -Dan~~le, delezione. . . 41 li$.· Leonardo ·degb Slavi 
Gdnano Gio.','.l\ll. ni, i.d~m, nuova ele~i.o. ne. .Ot.lf>~~iq. .di S. Vidot~? ,L, ,2 ":" ,Pal'oc,<;hifl 

· · '· d . d1, L!lv!lrl~no t .. ~ Id d t Jalm1ccò~L, 4 -
M·•nti nob. !lot!, .Gn$tl'vo· pel distrètt? i id di Oontugnilcoti L. !),26 ~.id di Sacile 

PoçdAnooe, 'rielezione. .. ' . ·. 6.20. ~ id Ji Pavia d'Udine 6,5;1.- Vicari il 
Barnaba cfiv •. do t t, Do.mapico pel·.diatr~t.t~ • di 'l:), P~olo }.1')01· · 

' di l:l. V.i.to al. Tll!lliam~nto. :Per u :Patrona.'to 
Màrcbese :M:ang'llli càv; Filbio Ii• l distretto Uu sacerdote della fonmia di Cividale 

di Cividale, rielezione. · J.,. fl. 

Un documento Pontificio, 
""All"ufficio del Cittadino Italiano è arri" 
vato ,upforte deposito delln fatnQs!l 

OROMO'l~RIOOSIN~ 

··SI annuncia che ·fra poco sarà dato alla 
luce un documento pontificio dLRò'mmà i m~. 
portanza, :che è caratteristico, e, r~sterà'im• 
mortale nel Pontificati>· di Leone ·::X:UJ;. E;: 
un documen,to di grande opportunità e di· .\!,più ~r•,,uùo antierp(;tico o depurativo de~ 
valore immenso, perchè si riferisc:e •ad una, gli. umori e del sn"r;ììo cl\.e si •Jonosca. Per 
Istituzione che attira la attenzione di tutto· esso si arresta la c:uluta dei cappelli e iri , 
il mondo religiP.SC? e !Jivil~. . 'breve tempo si t·iàcqùistailo, poicbè là.:cro.; 

. motricosina, ha la virtù. orinai riconoàéiuta 
Qéìntro l'ateismo. da celebri medici, di ~guarire tutte le ma• , •.• ,, l 

Allo scollo, <!i, combattere l'ateismo, alcuni lattie della pelle, forfore, acrimonie, gras• 
gio':'ani di Parigi, ~np.,o fonda~o1 u!lll ~Lega aumi ecc.) " ' · 
n.az10nale contro ''Vate1smo ~~ la • quale ha . , Unii bot~igli!\ c(\n.relbti.N~~;,is~r,uzjope~~ostlli . 
g1à tenuto p~raccb1a adunanz~. , , , : .1.;. 4;:, Jò'~r P,o~ta ~~~t: W i,~ 11iìt: ··" ,,:;: , 

, O,rgani~z~ione del partito i operai~.. .. -. 
La >Fa,iillli; òrgano 'del partito radihaie · · • · · · · ' ' 

di ManttJva, del quale ha rei;èlltell!entea,s,'! }.'T.rJ)a.,n·· '·l· .e •·Ma'r't,il··n'·. u~zal·., >'· 

sunto )a, direzione l'on. ··Mòneta, annuncia ··tJ '1:.1 L.J 
che il citato deputato, in unione all'onor. 
'Costa,· inténìlono di convoc11re gli operai,' il 
conso!11to e ·le associazioni' affini, nell'in-

(GIÀ S'fU~'FEIU) 
Pi~ZIJ(I, 8. GùtCO!llO·.- .UDIN~ 

tento di tracciare per l'avvenire una' liriè'\ . ---.-.-.. ;.:·,: 
;di condott;l:pr,-tica: e meno ,incerta. ' ' ·· · TI'Ovausi aRsortiti di Apparati St~cri, e 

La co11vocazione avrà luogo nel corren'te. qual un<\ ne nrticolo pe~. uso • <li · Cht~sa,· 
mese.:··: ·.·.·'··l'"' '' ··-.·:.~-· , .)~7". 1 , .. , cou·oro,e senzH. ;-. 

· · · · · ·. ~oçlt.:e·la audtlll!t.> T!ithl,preyiene che· 
La Bib~i~. di . ,Mons. Nla,r,tini .e ,la Crusca. tieùti pure un comploto as;ortimento. d' 

11 · t · d Il 0 · bk)' ò 1. PaMi, e. ~toi):'e nNfl delle, migli<.'ri .Fab-
segre arw Ae ad :uscaF. pu ". 10 gl briche Nazionali ed Est.i'l'e, ln modo'·dA 

at~i del.l'antica cca ernia. .10re~tma per .offrire p•·rzzi rli non temet·e cuncor1·enza. 
gh aDI)I 1884·85. IJ.a questi rtcavia~o con Facci<~mo appello a\le i:lpett1dnli Fab-
v~t;o piaçcre ~ sen~l~ orgoglio che ha ag.~. ·~·l!tiçèrie~e,·Re.verendu ()lero prima rh ri.::; 
giun~o ~~ SUOI testi Il .. V ~lgarizzamel)to del- correre ad a. !t· rJ Piaz~e di venire al. no­
l~ ;Bibbia fatto da M~nSI!lnor Anton.JO Mar: 1· stm D<'g>Jzio e coustatat·e hL lealtà di 
ti m. E da quanto scrive 11 segretario (pag, quanto Méenniaruo · · ' 
115-28) pare che l' A:ccadémia abbia fatta al ' ' ' · 
Martìni dovuta rivendicazione, gli :'abbia ":·::;· .. :· :=::::;;;:;:;;:::;:;z:::;::;:= 
usato una pr'epostera giustizia• Dì ahe va· ' ......;...,..= . =v V I' '""' o· 
'lodata. ., ... · , · · · A ·· ' · =· 

Si diceva che t~a .la •. Bib~ia del J)ipd~ti .:- -~- ------·-·~~~---,,,-.. -,. ,- ;;(" 
e q!lella d~! ,MartiOI c era m fatto di lm- .· 'Presso lUigi del Gos i. 
gua un abisso non superato che da ·quello ~ . · · · f"'' 
della m.,la fede del traduttore protestante. Via Pasco/lo N. 4r;' 1"1 

Ora si' vede conia la Crusca non si'a' del" . ~ 1-1 ... 
l'avviso: oh la verità tarda' si, ma trionfa f1. trovasi un ·grande deposito ;uar~ti' · 
sempre!.. .. ' ·i ' ~. per qùàllltlqlie usò.·· · ~1 

~~- Trovasi inoltre·undeposito sva •. .Jc: 
.. 'l1 E L E.G H A M l\'l{ ~ rìato di lilpid~Ju!lera~!e l.ri ui~r~f ~· .. 

~ • ,. : :_li . i •. ·.\. di Carrata. ~ · 
Parigi·~ ·- Risultati conosciuti d.i. 1270 ~ . • ' . i •,: • •• 

: elexìont: r~pullblièani 754;:co~.s~rvator! 3~1l.~. !!!\ Si a~sumono· ·commissioni per l ,. ., 
. a8 i~è~~i~i co;~~;·v~g~~?rYcanl. guadagnano ·. ~- ·-~lll·~~~usi ~~~~:~~~~.-~~ç~~~ ~· .. · ... 

Lo~tdra il - élorre· vòoe ohe Ieri gli A v 'T J ~ o l . 
çlesi abbiano subito uu {ltave sct>cco iq 



OR.ARIO 1DELLA 

PARTENZE 
DI. UDINR, 

ore 1.43 aut: misto. 
• 6.10· .. · omnib. 

per • 1Ò'.2!1 ,. · ·diretto 
VBNRZ!A,. lll &O pom. omnih. 

.. '.5•11 '.,. .•. 
• 8.30 • diretto. 

ore 
por * 

CoRMoNs,, 

" 

2.&0.1mt. misto 
1 ;54·' .. 01 ·nib. 
6.4Jlpl>Jn. ~ 
8.47. ;o, .... 

ore l'i,fiO .. ant •• omni!N., 
per " 7.4-J.•, '" : dit:et.to.i 

PO!I'rJ:'JB,\ • 10.30 """ •òìnnibJ 
• 4.1!.0.pom •... ,. 
• ··6o3l . • · . dirntto.l 

ore 5:11Hmt. 
Il 7.'4.7- "'· 

OIV!DALII ,. 10.20· .. . '. 
per • '11.1ÌII pom·: 

.. 6.40'· • 
,. 8.8(1\ ,. 

A.~El:VI 
A UDINE 

ore 11.30 ani. miew. 
.. 7;36 ,. diretto , . 

da· .. 9,54 ,. omnib.' 
VEnEZIA·>'' 'BS6'po1n. • 

,,., 619 • diretto·· 
,. 8.05 k omnih, 

.o~e 1.11 ant, misto 
· .da· . .... 10.- • omnib. 

,CO)Uo!Q~a "'· 12.30 potn. • 
• ' 8.08 .. ., 

ore 5,02 ant. 
,. 7.02 • 

cda • 9.47 • 
CIVIDAI$ .,. 12.37 pom,, ' 

. . " 6.27 ,. 
,. 8.17 "' 

-· -·-.--·-·----. ---------------·---
2 -8.86 

.Barometro ridotto a o• alto 
metri ll6.ol. sul livello del 
mare.. . . • . . v1illim. 
Umiditl ral!ltiva • • • 
Stltto ·ilei cielo • • . . 
Acqua\i!adentll . . • • 

V t l direzione • . . 
e n °: velocità chilo m. 

Termollletro oentit;rado . 

~ra •massi 26.0 
temperatura· min. 16.1 

orA 9 aut. 

749.9 
60 

misto 

o 
21.9 

H.S.S 
68 

misto 

748.9 
76 

q.sereno 

...,... 
o 

2\l.7 

Temperatura · 
all' .aperto 

II' lO. 
14.3 

. .L!'IllRmBID._Ili_D!lGH~l'ffA ~IHB!I , 
' . . I. sottoscritti· si pregiano di ~rteeipare -~Ile spet· , . 
tabili Fa.bbriceriè · èd 1tl Rev. Olero Diocesano, 1che , 
nel sno lavortttorio, ·in via del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi lavoro. por. uso . Ohlesà,, çoroe : candelieri 
croci, tabelle d'altare, reliquiari ecc .• ;· ~,..si, fa. P\l.re 
qualunque:·ripamzione a•prezzi coùvèn\ép~issiroi. ... 
. Fiduciosi di: vedersi onora. ti .. di éopiose com mis~ 
sìoni , promettono esatteiia ed el~ganv,a .nel lavoro 
noncliè modicità nei .·pre~~Zi. · · · · 

.. ·m~ TALE' PRUCHER e Colnp~ 
Udi)le. 

~~~P»AWtz?e~U! 

PREZZO CORRENtE DEl. CONCIMI ~ 
· POSTI IN VENDITA 

·dilfll' soaoett ·anonima per lo spurgo pozzi neri 
in·U.DOCNE 

~-----~·~-----
~1. ·concime umano concentrato in p,olverè 

inodora. p~r q'Uint~le . · . . . L. 6.00 
2 . .Ingrasso· completo . • . • • 2.00 
3. Materie. fecali-ed· orine per ettolitro .. 0.30' 

TalHrczzi nna:ono mantenntllnno al 31 dicombro 1886, 
PER GROSSE PARTITE SI 'ACOORIYA UNO SC()NTO • 

~..-lto ·in ·U•tlil•·' 
. prMIÌI! l' u111olo :anllu'n:ìl 
. ~!ti ,l!lffMJif'IO 1tttliirlliJ;' 
' Yla UoJÌhl N. Jtr. 
. Ptmo, L. 6 alla: ÌN!t· .._Ua ·yaltda per .tl,~r.lji, 
'IO ti nra. · 

. f-~.~IWI~~., 
' .·, ' . .• Wg ~:fl~AQ~QG(~f.i;t~R-~~:fìH~~~ 

~ Noo~!OSSl~ ! Ai If' R.' ~~..O}l~~ri .F~bnrtcierri 
BEPOSI~~-~}fapou ., l' ~ . on ' . on Jtg ~ LUIGl _·P~TR!CCO ~ 

; ·&JJ . 6U . ANNI D' ESFERIEN~A , liU !!$ ' . $, UDINE • m Olliavm. ,~ :u~lNR. ~ 
;; l ~ Le tossi si··guariscono i ~oli' nso dello Pillole ~1 5:1 Il soÌtoscrilto.avvorte la sna lllliDerosa Client~l!l ·E 

OUPPOST·E· ANTlU10RROIDALJ · 1llle" Fenice p.reparato· dail farmacisti Bosero e . _ ~ ·cùo nolla sua Farmacia- trovasi un. topioso as~or- . 
O . ;~ 1 . 1 'Sandri"<li.et!'<l ii·'Duomo·, :Udù1e. , . timr:nto di· Candele• di 'Ge1:a:dìllle prìlllll[ie, Fub". _ 

DEJ, DOTT. WEST 'N; · · ~~ ~~ bricbe Naz!outlli. . ,, : : ·: . ,, ,,, ...,.. 

libnedio SO .... IUIO oontro ~liMOBBOJIJZ ·--~., . . ·., ·, • A,NNI.· D .. 'ES,,RERIEN-"ZA .·, .. ~--; -~ CllSÌ pure trUVUSi •ll'tlcha'llR'ì'fÌfCO •nssortinumto ._·ss~ INOEN7JRA:LIC,l'BNDBBOIDI:rLrJ11Uf'l'I•. )lo . _ " tp1·cie a COIÌS!lrito, Sti.l .per 'US•F'F0nerali•cptn6• p&r :1) 
~C::~:O~agn~I~::::'~:,.O: ·r- " Processioni, Il unt11 a p1'ezzilimitati/;simi;'l101Cbè 
1.,.60 · tem..,o, ·"· appre ... t• dAl M.- • l"..t~~,. ··~~-~-tt'~t.J il ~u•l·~"tto,<!O!JOs\to lroquH\osi J•uiri della·''iiilfttl 'l'l 

cc ,r~.,u ~ti. 3: ~.<'•w-~~~·~ 'l~ datiaru:i, iìon ,.è : ~g_ì:rJÌv~to · d:1 /)/v;io 'di, s01·ti/}. t'-1 
N Prt>uo x...s:re es alla S<atoll!. > '-' dinoltros.ollnm i.Sigg,,AcquirentLdrll .Uist'lif!ì'l)" :t> 
~ ' Soo•toaiSignorliatmaoi•U. ~Il'· r~~~~~~ ~'Hall~ perdita ,f}i.!tempo Dt!ldov~J:si a\l;ò,OI'·OITC)J~a ~ 
- DEPOSITO UNICO PER I.' ITALIA l VO[gtl,re aH'•AIDUIÌDÌS\I'~ZÌOUe d~!' daii(iO 'm,Ur:o,to, :a:> 

1
:: "...,..... >. OOULLI i> """"' "!l·' , ~ G-J. ··b·, o 

111

ft' 'J, A ea.uto P,Jr 1!1 sortita ehe •per• l'eL:l~l ~et~~O' B 
- . ·. . ~ . ~, '•:l) . ~ ' ~~ ft . Q . ~~~ 

-~=ARMACIADE-S1if.ANI __ ~. ~ ... t:J,. t!\; .. e ... ì'l.,~ a.a. 

~- ~~~;,;:~fft~<i:t!C~~ 

INOH108~~ MAGICO -f, COLLÙ;tl!E '·( 1'~=~:::1.:::'· ~. A.NTICA PONTB PHJO ~ 
Trovaai' in n•odita preHso ll /lacon eent. ·75· ·· ~ 1faeilita la digestione. . '' · . ~ ~ 

l'ufficio annunzi del oostro Deposito all'nftlolo annunzi del f1 , ~ AQlU FERRUGINOSA ;y 
g!oru.·le.a.l fiacon. oonlstriÌ·! OittaditiO lllaliana. . ' Si prepara_ e, vendesi alla- ~:rma:J•a ·:Uoiça per la c'ura a dolnicilio: 
~1006 L. ll.. f ---~ . . . . 'BOSERO e SANDRI' '- Udine. ' Medaglia alle Esposizioni di Milano, ' ' 

Francoforte 11m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884, 
. 

1 • 1 ~~.~ ~. ~ltl.AI':~~ lì Sìg· Bellocnri di Verona prese. in , nffitto da 
~·;-"'1-J ~· ""f-7""""'-'~~ Comune di 1:'.-jo una Funte allà ~n~le H. Gove'rnQ,a'' 

garanzia del pubblico, Impose il nome di'Ji'ontanino 
di Pejo per·dJstingnerla dalln rinomata ;A.utica IDI PIO LE TRISTI GO NSRGUENZE Dt:L TAGLIO .. 

DIII 

a:r CALLI~· 
EllflrfUÌono del premiato balsamo lasz, oalllfugo: 
illoaparabile per l' Amel'ica, Egitto, Turollia, 111-' 

!Jililterra ed Austria-Ungheria 

· Qaooto l.'remio!o Callifugo di La•• Loor,>ldo di Pa­
Qn,, orma• di fama moadialo, · ·eotirpa CA!JLI, O~" 
PQllini ed indurhnèn.ti autanoi Jll&nza diaiurb6 e 1eDJ& 
falciature, adoperando u-·medesimo con un '18Ulplice ~·Il· 
lltlliao. - 6occotta, o~n etichetta ro~ua, L. l ; oon ati· 
cioolto gialla 1.60 munita doli• lìrma.autograllca deU' la• 
'NIIl""' o de• modo di usare· il Gatlif«(J•· 

Del"'silo por Udine o Provincia p!'O~o l' Utloio q­
lll!l!ZI dol Cluadiuo, llaliano, 

o.J.\' &Uil\el'l\tt d.t C.llt. &t Il 1Pe4ilot fl'allet atl llepe ~. 
- fl MnbiO· !(Of poc&f ,..1&11. 

Cldi11e [ Tipoprv;fia J'a.ko.oato.J 1.Y·":6 (t'ia Got·ghi :N 28 

~~~~~~~ 

OL:t:Cl 

.ru :ooro lca~o ~ Merlm~· .. · 
pr~vvedu"to •all' origin~ 

BERGRE:!N 

Approvati} dalle Facoltà di Me.dJ~i,na,, ed ostra 
da. fegati freschi e sani i~ Terra!lòVa ,<t ~tnerica.:. 

' ·j ' l. ' ' 

In .,Udine presso i .W~.~!Ull.cisti Boaero e Sand ri, 
~ dietro B Dnomo. :',j~_;~~-};;, L.. . '·, 

~A:A:~; ...... .....,.....,J 

· F&nte di Pejo dove da secnli vi. sono gli 
Stìibilim(•Dti di cma ~ 

Il Bellocari r.ou aven lo s111ercio della detta • 
Aqut1 per h1 sna inferiorità e offrendo la col SliO vero 
nome,'lllVPntò dì sost1tÙJre sulle etichetto d•llle bot­
tiglie e sui stampi>ti quello di Um'ca Pera Fonte ~ 

i di Pejo l conservando, per ht legalità, Hulla capsula ' 
il nauro di Fontanino .inlcaratte!'<l .UJ.Ioroscopiqa,onde 
non• sia veduto. Con questo cambìnm"11to 1 .s.uoi de­
'PORltari sì permettono di venrlerla per Aqua del-

i I'Atl"tica Fon-te di Pe.io a ob1 domanda 
Qro acmlllicemente A·~ua Pejo nvendooe 

_ ·maggior guadagno. · • , · , 
" · On1le• togliet'e ai venditori deli'Aquo. de1 B~Ho-·i· oa_ ti·.'la. pqssibilità. d' Ìijg'a.un'\re· il pubblico, .h\ .s.o~tp,-, 

scritta Dìr~1.\<1ne .pre1;1a, di .. ch.i~dere .srmpre Aqlll\­
: 1 ìlell'An-ttca F'onte Cl.t PeJo ed es1gere 

i 
obe ogm bott. i!-(lia. 3bhl.·a etlchett!t _~ .. o"_psula.'' con•· 
sopl'l\ ANTI0A:~ll'ONTE-PEJO~B0HGHE'L'TI. "· 

. , , , . La Dire:n'<mc: G. BORGUETTI. 

mx~~x~x~~ 


